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IL PUNTO NORMATIVO

LE DISPOSIZIONI EUROPEE



DIRETTIVA 94/62/CE
•
Fine

della
presente

direttiva
è
arm

onizzare
le
m
isure

nazionali
in

m
ateria

digestione
degliim

ballaggie
deirifiutidiim

ballaggio,sia
per

prevenirne
e
ridurne

l'im
patto

sull'am
biente

degli
Stati

m
em
bri

e
dei

paesiterzied
assicurare

cosìun
elevato

livello
ditutela

dell'am
biente,

sia
per

garantire
il
funzionam

ento
del

m
ercato

interno
e
prevenire

l'insorgere
di
ostacoli

agli
scam

binonché
distorsionie

restrizionialla

concorrenza
nella

C
om
unità.(art.1,com

m
a
1).

3

«Packaging W
aste»
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A
talfine,la

presente
direttiva

prevede
m
isure

intese,
in
via

prioritaria,a
prevenire

la
produzione

dirifiutidi
im
ballaggio,a

cuisiaffiancano,com
e
ulterioriprincipi

fondam
entali,il riutilizzo

degliim
ballaggi,ilriciclaggio

e
altre

form
e
di
recupero

dei
rifiuti

di
im
ballaggio

e,
quindi,

la
riduzione

dello
sm
altim

ento
finale

di
tali

rifiuti,
allo

scopo
dicontribuire

alla
transizione

verso
un’econom

ia
circolare.

«Circular Econom
y»



DIRETTIVA 94/62/CE (m
odificata da 2018/852/UE)

Art.8       MARCATURA E SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE

«2.Perfacilitare
la

raccolta,ilreim
piego

ed
ilrecupero,com

preso
il

riciclaggio,l’im
ballaggio

deve
indicare,aifinidella

sua
identificazione

e
classificazione

da
parte

dell’industria
interessata,

la
natura

del
m
ateriale/dei

m
ateriali

di
im
ballaggio

utilizzato/i,
sulla

base
della

decisione97/129/CE
della

Com
m

issione».

«3.
Gli

im
ballaggi

devono
essere

m
uniti

dell'opportuna
m
arcatura

apposta
sull'im

ballaggio
stesso

o
sull'etichetta

e
deve

essere
chiaram

ente
visibile

e
difacile

lettura.
La

m
arcatura

deve
essere

duratura
e

perm
anere

anche
all'apertura

dell'im
ballaggio».

5
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DECISIONE
97/129/CE

Art.1

La
presente

decisione,che
riguarda

tuttigliim
ballaggidicuialla

direttiva
94/62/CE,

istituisce
la

num
erazione

e
le

abbreviazionisu
cuisibasa

ilsistem
a

diidentificazione
che

descrive
la

natura
delo

deim
aterialidiim

ballaggio
utilizzati,e

specifica
qualim

ateriali
sono

soggettia
tale

sistem
a

diidentificazione.

Creazione
diun

sistem
a

diidentificazione
deim

aterialidiim
ballaggio

arm
onizzato

a
livello

europeo

Previsione
dicodifiche

alfanum
eriche

differentia
seconda

della
natura

deim
aterialidi

im
ballaggio
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Decisione
97/129/CE

È
com

postada7allegati:

ALLEGATO
I:PLASTICA

ALLEGATO
II:CARTA

E
CARTONE

ALLEGATO
III:M

ETALLI
ALLEGATO

IV:LEGNO
ALLEGATO

V:TESSILI
ALLEGATO

VI:VETRO

ALLEGATO
VII:M

ATERIALICOM
POSTI
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DIRETTIVA 2018/852/UE

Articolo 2

Recepim
ento

1.
Gli

Stati
m

em
bri

m
ettono

in
vigore

le
disposizioni

legislative,
regolam

entarie
am

m
inistrative

necessarie
perconform

arsialla
presente

direttiva
entro

il5
luglio

2020.Essine
inform

ano
im

m
ediatam

ente
la

Com
m

issione.



IL PUNTO NORMATIVO

LE DISPOSIZIONI NAZIONALI



IL RECEPIM
ENTO DELLE 

DISPOSIZIONI EUROPEE

Direttiva 852/2018/UE 
(m

odifica Direttiva 94/62/CE) 
«Packaging W

aste»

Legge n. 117 del 4 ottobre 2019
(Legge di Delegazione

Europea 
2018)

Dlgs. n. 116 del 3
settem

bre 2020
(art. 3, com

m
a 3, lettera c)

«Circular Econom
y»

Nuovo art. 219, com
m

a 5,
Dlgs. 152/2006



Art. 219, com
m

a 5, Dlgs. 152/2006
VERSIONE 2017

5.
Tutti

gli
im

ballaggi
devono

essere
opportunam

ente
etichettati

secondo
le

m
odalità

stabilite
con

decreto
del

M
inistro

dell’am
biente

e
della

tutela
delterritorio

di
concerto

con
il

M
inistero

delle
attività

produttive
in

conform
ità

alle
determ

inazioni
adottate

dalla
Com

m
issione

dell’Unione
Europea,perfacilitare

la
raccolta,ilriutilizzo,il

recupero
ed

il
riciclaggio

degli
im

ballaggi,
nonché

per
dare

una
corretta

inform
azione

ai
consum

atori
sulle

destinazioni
finali

degli
im

ballaggi.
Il

predetto
decreto

dovrà
altresì

prescrivere
l’obbligo

di
indicare,

ai
fini

della
identificazione

e
classificazione

dell’im
ballaggio

da
parte

dell’industria
interessata,la

natura
dei

m
aterialidiim

ballaggio
utilizzati,sulla

base
della

Decisione
129/97/CE

della
Com

m
issione.

VERSIONE VIGENTE

5.
Tutti

gli
im

ballaggi
devono

essere
opportunam

ente
etichettati

secondo
le

m
odalità

stabilite
dalle

norm
e

tecniche
UNI

applicabilie
in

conform
ità

alle
determ

inazioni
adottate

dalla
Com

m
issione

dell’Unione
Europea,perfacilitare

la
raccolta,ilriutilizzo,

ilrecupero
ed

ilriciclaggio
degliim

ballaggi
nonché

perdare
una

corretta
inform

azione
ai

consum
atori

sulle
destinazioni

finali
degli

im
ballaggi.Iproduttorihanno,altresì,l’obbligo

di
indicare,

ai
fini

della
identificazione

e
classificazione

dell’im
ballaggio,la

natura
dei

m
aterialidiim

ballaggio
utilizzati,sulla

base
della

Decisione
97/129/CE

della
Com

m
issione.
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Iter vigenza

11/09/2020
Pubblicato

in
G.U.ilD.lgs.116

del3
settem

bre
2020

26/09/2020
Entrata

in
vigore

delD.lgs.116
del3

settem
bre

2020:entrata
in

vigore
dell’art.

219,com
m

a
5,Dlgs152/2006

31/12/2020
Pubblicato

in
G.U.ilD.L.n.183

del3
dicem

bre
2020

(convertito
con

m
odifiche

nella
L.21/2021):ha

previsto
la

sospensione
delprim

o
periodo

dell’articolo
219,com

m
a

5
fino

al31.12.2021

21/05/2021
Pubblicata

in
G.U.la

L.69/2021
(diconversione,con

m
odifiche

delD.L.n.41
del

22
m

arzo
2021):

ha
previsto

la
sospensione

dell’intero
com

m
a

5
dell’art.

219
fino

al
31.12.2021

31/12/2021
entra

in
vigore

ilD.L.30
dicem

bre
2021,n.228

(G.U.n.309
del30.12.2021)ha

previsto
la

sospensione
delcom

m
a

5
dell’art.219

fino
al30.06.2022;

28/2/2022
la

L.25
febbraio

2022
n.15

ha
convertito

con
m

odificazioniilD.L.30/12/2021
n.

228
che

ha
previsto

la
sospensione

dell’intero
com

m
a

5
dell’art.2019

fino
al31.12.2022.
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3

D.L. 31 dicem
bre 2020 n. 183 convertito con m

odificazioni alla L. 26 
febbraio 2021 n. 21 

Art. 15 com
m

a 6

6.Fino
al((31

dicem
bre

2022))e'sospesa
l'applicazione

dell'articolo
219,

com
m

a
5,deldecreto

legislativo
3

aprile
2006,n.152.Iprodottiprividei

requisitiiviprescrittie
gia'im

m
essi in

com
m

ercio
o

etichettatial((1 °
gennaio

2023))
possono

essere
com

m
ercializzati

fino
ad

esaurim
ento

delle
scorte.

Sm
altim

ento Scorte



NUOVO ARTICOLO 219, com
m

a 5, Dlgs. 152/2006

VERSIONE VIGENTE

5.Tuttigliim
ballaggidevono

essere
opportunam

ente
etichettatisecondo

le
m

odalità
stabilite

dalle
norm

e
tecniche

UNIapplicabilie
in

conform
ità

alle
determ

inazioniadottate
dalla

Com
m

issione
dell’Unione

Europea,perfacilitare
la

raccolta,ilriutilizzo,ilrecupero
ed

il
riciclaggio

degli
im

ballaggi
nonché

per
dare

una
corretta

inform
azione

ai
consum

atorisulle
destinazionifinalidegliim

ballaggi.Iproduttorihanno,altresì,l’obbligo
diindicare,aifinidella

identificazione
e

classificazione
dell’im

ballaggio,la
natura

dei
m

ateriali
di

im
ballaggio

utilizzati,
sulla

base
della

Decisione
97/129/CE

della
Com

m
issione.

5.1.((Entro
novanta

giorni))dalla
data

dientrata
in

vigore
della

presente
disposizione,il

M
inistro

della
transizione

ecologica
adotta,con

decreto
dinatura

non
regolam

entare,le
linee

guida
tecniche

perl'etichettatura
dicuialcom

m
a

5.



1
5

Circolare MiTE n. 522445/2021

«Tale
obbligatorietà

non
essendo

ancora
arm

onizzata
a

livello
europeo

[..]
deve

essere
riferita

esclusivam
ente

agliim
ballaggiim

m
essialconsum

o
nelterritorio

nazionale,nonchéprodotti,riem
pitieim

portatiin
Italia».

In
attesa

di
un

coordinam
ento

della
norm

ativa
di

riferim
ento,

appare
opportuno,quindi,escludere

dall’obbligo
dietichettatura

gliim
ballaggi

destinatia
PaesiTerzi,

che
dovranno

pertanto
sottostare

alle
norm

ative
specifiche

delPaese
didestino.

Gliim
ballaggidestinatia

PaesiTerzi,in
tutta

la
logistica

pre-export,
dovranno

essere
dunque

accom
pagnatida

idonea
docum

entazione
che

ne
attestila

destinazione,oppure
da

docum
entiditrasporto

e/o
schede

tecniche
che

ne
riportino

leinform
azionidicom

posizione».
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Circolare
del

M
inistero

della
Transizione

Ecologica
n.

52445
del

17
m

aggio
2021

«Chiarim
entisull’etichettatura

am
bientale

degliim
ballaggidicuiall’art.219,com

m
a

5
del

decreto
legislativo

3
aprile

2006,n.152».

Linee
Guida

CONAI(Consorzio
Nazionale

Im
ballaggi)sull’etichettatura

am
bientale

degli
im

ballaggi(in
costante

aggiornam
ento)

Linee
guida

delM
inistero

della
Transizione

Ecologica
del16

m
arzo

2022
«Linee

Guida
sull’etichettatura

degliim
ballaggiaisensidell’art.219

com
m

a
5

delD.Lgs.152/2006
e

ss.m
m

–
Decreto

M
ITE

n.114
del16

m
arzo

2021
–

Notifica
TRIS

–
2022/196/Idel7/4/2022

–
term

ine
statusquo

8/7/2022



1
7

PRINCIPIO DI COOPERAZIONE

CONSIDERANDO DELLA DIRETTIVA 94/62/CE

«È
essenziale

che
tutte

le
parti

coinvolte
nella

produzione,
nell’uso,

nell’im
portazione

e
nella

distribuzione
di

im
ballaggi

e
prodotti

im
ballati

diventino
più

consapevolidell’incidenza
degliim

ballagginella
produzione

di
rifiuti(..);l’elaborazione

e
l’applicazione

delle
m

isure
previste

dalla
presente

direttiva
dovrebbero

im
plicare

e
richiedere,

ove
necessario,

la
stretta

cooperazione
ditutte

le
partiin

unospirito
diresponsabilitàsolidale.»
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Dlgs. 152/2006 Art. 219, com
m

a 5

OGGETTO DELL’ETICHETTATURA: TUTTI GLI IMBALLAGGI

Dlgs. 152/2006 Articolo 218, com
m

a 1, lettera a):

«a)
IM

BALLAGGIO:
Il

prodotto,
com

posto
di

m
ateriali

di
qualsiasi

natura,
adibito

a
contenere

determ
inate

m
erci,dalle

m
aterie

prim
e

aiprodottifiniti,a
proteggerle,a

consentire
la

loro
m

anipolazione
e

la
loro

consegna
dalproduttore

alconsum
atore

o
all’utilizzatore,ad

assicurare
la

loro
presentazione,nonché

gliarticolia
perdere

usatiallo
stesso

scopo».

Ai
prodotti

che
NON

sono
im

ballaggi
NON

si
applica

l’obbligo
di

etichettatura
am

bientale.



L’obbligo
dietichettatura

am
bientale

siapplica
solo

a:

a)
«im

ballaggio
per

la
vendita

o
im

ballaggio
prim

ario»,cioè
im

ballaggio
concepito

in
m

odo
da

costituire
nelpunto

divendita
un'unità

divendita
perl'utente

finale
o

ilconsum
atore;

b)«im
ballaggio

m
ultiplo

o
im

ballaggio
secondario»,cioè

im
ballaggio

concepito
in

m
odo

da
costituire,nelpunto

divendita,ilraggruppam
ento

diun
certo

num
ero

diunità
divendita

indipendentem
ente

dalfatto
che

sia
venduto

com
e

tale
all'utente

finale
o

alconsum
atore,o

che
serva

soltanto
a

facilitare
ilrifornim

ento
degliscaffalinelpunto

divendita.Esso
può

essere
rim

osso
dal

prodotto
senza

alterarne
le

caratteristiche;

c)«im
ballaggio

per
iltrasporto

o
im

ballaggio
terziario»,cioè

im
ballaggio

concepito
in

m
odo

da
facilitare

la
m

anipolazione
e

iltrasporto
diun

certo
num

ero
diunità

divendita
oppure

diim
ballaggim

ultipliperevitare
la

loro
m

anipolazione
e

idanniconnessialtrasporto.
L'im

ballaggio
periltrasporto

non
com

prende
icontainerperitrasportistradali,ferroviarie

m
arittim

ied
aerei.



Criteriinterpretativiperla
definizione

diim
ballaggio

aisensidella
Direttiva

2004/12/CE
che

m
odifica

la
direttiva

94/62/CE
sugliim

ballaggie
irifiutidiim

ballaggio

ALLEGATO
E,punto

2
delDlgs152/2006

ii)Sono
consideratiim

ballaggigliarticoliche
rientrano

nella
definizione

dicuisopra,fatte
salve

altre
possibili

funzioni
dell'im

ballaggio,
a

m
eno

che
tali

articoli
non

siano
parti

integrantidiun
prodotto

e
siano

necessaripercontenere,sostenere
o

preservare
tale

prodotto
per

tutto
ilsuo

ciclo
divita

e
tuttiglielem

entisiano
destinatiad

essere
utilizzati,consum

atio
elim

inatiinsiem
e;

ii)…
iii)…

Criteri interpretativi



2
1

Esem
piillustrativiperilcriterio

i).

ARTICOLICONSIDERATIIM
BALLAGGIO

Scatole
perdolci.

Pizzipertorte
venduticon

le
torte.

Sistem
idibarriera

sterili(involucri,vassoie
m

aterialinecessariperpreservare
la

sterilità
del

prodotto).
Capsule

persistem
ierogatoridibevande

(caffè,cioccolata
e

latte)che
sono

lasciate
vuote

dopo
l'uso.

Recipientidiacciaio
ricaricabilipergasdivario

tipo,esclusigliestintori.
…ARTICOLINON

CONSIDERATIIM
BALLAGGIO

Bustine
da

tè.
Rivestim

entidicera
deiform

aggi.
Budellipersalsicce.
Capsule

persistem
ierogatoridicaffè,sacchettidiallum

inio
percaffè

e
bustine

dicarta
per

caffè
filtro

che
sigettano

insiem
e

alle
caffè

usato.
…



Criteriinterpretativiperla
definizione

diim
ballaggio

aisensidella
Direttiva

2004/12/CE
che

m
odifica

la
direttiva

94/62/CE
sugliim

ballaggie
irifiutidiim

ballaggio

ALLEGATO
E,punto

2
delDlgs152/2006

i)…
ii)sono

consideratiim
ballaggigliarticoliprogettatie

destinatiad
essere

riem
pitinelpunto

vendita
e

glielem
entiusa

e
getta

venduti,riem
pitio

progettatie
destinatiad

essere
riem

pitinelpunto
vendita,a

condizione
che

svolgano
una

funzione
diim

ballaggio;
iii)…

Criteri interpretativi



2
3

Esem
piillustrativiperilcriterio

ii)

ARTICOLIDA
IM

BALLAGGIO
PROGETTATIE

DESTINATIAD
ESSERE

RIEM
PITINEL

PUNTO
VENDITA

Sacchettio
borse

dicarta
o

diplastica.
Piattie

tazze
m

onouso.
Pellicola

retrattile.
Sacchettiperpanini.
Foglidiallum

inio.

ARTICOLINON
CONSIDERATIIM

BALLAGGIO
Agitatori.
Posate

m
onouso.

Carta
da

im
ballaggio

(venduta
separatam

ente).
Form

e
dicarta

perprodottida
forno

(vendute
vuote).

Pizzipertorte
vendutisenza

le
torte.



Criteriinterpretativiperla
definizione

diim
ballaggio

aisensidella
Direttiva

2004/12/CE
che

m
odifica

la
direttiva

94/62/CE
sugliim

ballaggie
irifiutidiim

ballaggio

ALLEGATO
E,punto

2
delDlgs152/2006

i)…
ii)…
iii)icom

ponentidell'im
ballaggio

e
glielem

entiaccessoriintegratinell'im
ballaggio

sono
consideratipartiintegrantidello

stesso.Glielem
entiaccessoridirettam

ente
fissatio

attaccatialprodotto
e

che
svolgono

funzionidiim
ballaggio

sono
consideratiim

ballaggio
a

m
eno

che
non

siano
parte

integrante
delprodotto

e
tuttiglielem

entisiano
destinatiad

essere
consum

atio
elim

inatiinsiem
e.

Criteri interpretativi



2
5

Esem
piillustrativiperilcriterio

iii)

ARTICOLICONSIDERATIIM
BALLAGGIO

Etichette
fissate

direttam
ente

o
apposte

sulprodotto.

ARTICOLICONSIDERATIPARTIDIIM
BALLAGGIO

Etichette
adesive

apposte
su

un
altro

articolo
diim

ballaggio.
Graffette.
Fascette

diplastica.
M

acininim
eccanici(integratiin

recipientinon
ricaricabili,riem

piticon
un

prodotto,ed
es.

m
acinapepe

contenente
pepe).

ARTICOLINON
CONSIDERATIIM

BALLAGGIO
Etichette

diidentificazione
a

radiofrequenza
(RIFID).



2
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…
devono essere opportunam

ente etichettati…
 

quindi nella form
a e nei m

odi che l’azienda ritiene più
idonei ed 

efficaci per il raggiungim
ento dell’obiettivo (Linee guida M

ITE 16/3/2022)

Pertanto
ciascuna

azienda
ha

facoltà
di

com
unicare

le
inform

azionicon
m

odalità
grafiche

e
dipresentazione

liberam
ente

scelte
purché

efficacie
coerenticon

gliobiettiviprevistidall’art.
219,com

m
a

5.



2
7

..secondo le m
odalità stabilite dalle norm

e tecniche UNI applicabili..
•

Le
identificazioni

dei
m

ateriali
di

im
ballaggio

per
gli

im
ballaggi

in
plastica.

Quando
la

Decisione
129/1997

non
prevede

una
specifica

identificazione
perun

determ
inato

polim
ero,è

applicabile
la

UNIEN
ISO

1043-1
perl’identificazione

di
m

aterie
plastiche

non
incluse

nella
Decisione

129/1997,e
la

UNI10667-1
per

identificare
e

riconoscere
ipolim

eriprovenientida
riciclo. Estratto Linee Guida M

ITE
Facoltative

M
a
te

rie
 p

la
s
tic

h
e
 -

S
im

b
o
li e

d
 

a
b
b
re

v
ia

z
io

n
i -

P
o
lim

e
ri d

i b
a
s
e
 e

 

lo
ro

 c
a
ra

tte
ris

tic
h
e
 

s
p
e
c
ia

li 

Facoltativa
(a

d
 

e
v
e
n
tu

a
le

 

in
te

g
ra

z
io

n
e
 d

e
lla

 

D
e
c
is

io
n
e
 

9
7
/1

2
9
/C

E
) 

P
e
r g

li 

im
b
a
lla

g
g
i 

in
 p

la
s
tic

a
 

U
N

I E
N

 IS
O

 

1
0
4
3
-1

 

L
a
 n

o
rm

a
 c

o
n
fe

rm
a
 il s

is
te

m
a
 d

i 

id
e
n
tific

a
z
io

n
e
 d

e
g
li im

b
a
lla

g
g
i in

 

p
la

s
tic

a
 is

titu
ito

 d
a
lla

 D
e
c
is

io
n
e
 

1
2
9
/9

7
/C

E
. 

M
a
te

rie
 p

la
s
tic

h
e
 

p
rim

e
-

s
e
c
o
n
d
a
rie

 

–
P

a
rte

 1
 

Facoltativa
(a

d
 

e
v
e
n
tu

a
le

 

in
te

g
ra

z
io

n
e
 d

e
lla

 

D
e
c
is

io
n
e
 

9
7
/1

2
9
/C

E
) 

P
e
r g

li 

im
b
a
lla

g
g
i 

in
 p

la
s
tic

a
 

U
N

I 1
0
6
6
7
-1

 
L
a
 n

o
rm

a
 in

d
ic

a
 c

h
e
 p

e
r i p

o
lim

e
ri 

ric
ic

la
ti s

i in
s
e
ris

c
a
 la

 “R
” p

rim
a
 

d
e
lla

 c
o
d
ific

a
 d

e
l p

o
lim

e
ro

. 
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..secondo le m
odalità stabilite dalle norm

e tecniche UNI applicabili..
•

Le
identificazionideim

aterialidiim
ballaggio

pergliim
ballaggim

ultistrato
in

plastica.
Anche

in
questi

casi
la

Decisione
129/97/CE

non
prevede

codici
identificativispecifici:la

norm
a

UNIEN
ISO

11469
offre

un
interessante

supporto
perla

com
unicazione

della
com

posizione
distrutture

costituite
da

più
polim

eri.

Estratto Linee Guida M
ITE

Facoltative

M
a
te

rie
 p

la
s
tic

h
e
 

p
rim

e
-

s
e
c
o
n
d
a
rie

 

–
Id

e
n
tific

a
z
io

n
e
 

g
e
n
e
ric

a
 e

 

m
a
rc

a
tu

ra
 d

i 

p
ro

d
o
tti d

i m
a
te

rie
 

p
la

s
tic

h
e
 

Facoltativa
(a

d
 

e
v
e
n
tu

a
le

 

in
te

g
ra

z
io

n
e
 d

e
lla

 

D
e
c
is

io
n
e
 

9
7
/1

2
9
/C

E
) 

P
e
r g

li 

im
b
a
lla

g
g
i 

m
u
ltis

tra
to

 

in
 p

la
s
tic

a
 

U
N

I E
N

 IS
O

 

1
1
4
9
6

I p
ro

d
o
tti in

 p
la

s
tic

a
 p

o
s
s
o
n
o
 

e
s
s
e
re

 m
a
rc

a
ti in

 c
o
n
fo

rm
ità

 a
 

q
u
e
s
ta

 n
o
rm

a
, c

h
e
 p

re
v
e
d
e
 c

h
e
 la

 

c
o
d
ific

a
 d

e
l m

a
te

ria
le

 in
g
lo

b
a
ta

 tra
 i 

d
u
e
 s

im
b
o
li “>

” e
 “<

”. Q
u
a
lo

ra
 c

i s
ia

 

p
iù

 d
i u

n
 p

o
lim

e
ro

, s
i in

te
rp

o
n
e
 il 

c
a
ra

tte
re

 “+
”, o

 il c
a
ra

tte
re

 “–
“ in

 

p
re

s
e
n
z
a
 d

i a
d
d
itiv

i e
 c

o
a
d
iu

v
a
n
ti. 
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COM
E SI PUÒ IDENTIFICARE IL TIPO DI POLIM

ERO DELL’IM
BALLAGGIO IN 

PLASTICA SE NON È PREVISTO NELLA DECISIONE 129/97/CE?
Ipolim

eridiversida
quelliesplicitatidalla

Decisione
129/97/CE,sono

statiidentificatitutticon
ilcodice

“7”.Sisuggerisce
diaccom

pagnare
al“7”:

•
L’abbreviazione

delnom
e

delpolim
ero,com

e
prevista

dalla
norm

a
tecnica

UNIEN
1043-1,

ove
disponibile.

Ad
esem

pio,
un

im
ballaggio

in
poliam

m
ide,

può
essere

identificato
con:PA

7.
•

PET
m

odificato
com

e
ilPETG,può

essere
identificato

con:PETG
7

•
Nom

e
esteso

del
m

ateriale
plastico

o
sigla,

com
unem

ente
utilizzata

nelle
prassi

di
m

ercato,neicasiin
cuinon

esista
una

abbreviazione
Ad

esem
pio,un

im
ballaggio

in
idrato

dicellulosa,può
essere

identificato
con:Cellophane

7.
•

Un
caso

particolare
è

quello
degliim

ballaggirealizzaticon
polim

eribiodegradabilie
com

postabili,aisensidella
UNIEN

13432,per
iqualinon

è
prevista

alcuna
codifica

neppure
nelle

norm
e

tecniche
UNI.In

questicasi,siconsiglia
diusare

la
dicitura

“Plastica
com

postabile”.Ad
esem

pio,un
im

ballaggio
in

acido
polilattico

può
essere

identificato
con:

Plastica
com

postabile
7.



3
0

Multistrato com
posto da diversi polim

eri

Gliim
ballaggicom

postistrutturalm
ente

da
due

o
più

polim
eri,sono

identificaticon
la

codifica
“7”

poiché
la

Decisione
129/97/CE

anche
in

questo
caso

non
prevede

codifiche
specifiche

perquestim
ateriali.

Qualora
sivolessero

fornire
inform

azionipiù
puntualirispetto

alla
com

posizione
degliim

ballaggim
ultistrato

in
plastica,siconsiglia

diseguire
quanto

previsto
dalla

norm
a

tecnica
UNIEN

11469,secondo
la

quale
le

abbreviazionideipolim
eridi

com
posizione

dell’im
ballaggio

vengono
scrittitra

isim
boli“>”e

“<”,e
interpostidal

segno
“+”.

Ad
esem

pio,un
m

ultistrato
com

posto
da

PET
e

HDPE
può

essere
identificato

in
questo

m
odo:>PET+HDPE<

7.



3
1

..secondo le m
odalità stabilite dalle norm

e tecniche UNI applicabili..

•
Autodichiarazioni

am
bientali.

Qualora
si

voglia
com

unicare
inform

azioni
aggiuntive

dicarattere
volontario

relative
alle

qualità
am

bientalidell’im
ballaggio

(diciture,sim
boli/pittogram

m
io

altrim
essaggianaloghi,claim

am
bientali),sideve

fare
riferim

ento
alla

norm
a

UNIEN
ISO

14021.

Estratto Linee Guida M
ITE

Facoltative

E
tic

h
e
tte

 e
 

d
ic

h
ia

ra
z
io

n
i 

a
m

b
ie

n
ta

li -

A
s
s
e
rz

io
n
i 

a
m

b
ie

n
ta

li a
u
to

-

d
ic

h
ia

ra
te

 

(e
tic

h
e
tta

tu
ra

 

a
m

b
ie

n
ta

le
 d

i T
ip

o
 

II) 

Facoltativa
P

e
r tu

tti 

g
li 

im
b
a
lla

g
g
i 

U
N

I E
N

 

IS
O

 1
4
0
2
1
 

T
ra

 le
 a

s
s
e
rz

io
n
i a

u
to

d
ic

h
ia

ra
te

a
p
p
lic

a
b
ili 

a
g
li im

b
a
lla

g
g
i, rie

n
tra

 il C
ic

lo
 d

i M
o
b
iu

s
, 

u
tiliz

z
a
to

 p
e
r c

o
m

u
n
ic

a
re

 la
 ric

ic
la

b
ilità

 

d
e
ll’im

b
a
lla

g
g
io

 o
 il c

o
n
te

n
u
to

 d
i m

a
te

ria
 

p
rim

a
 s

e
c
o
n
d
a
 n

e
lla

 s
u
a
 c

o
m

p
o
s
iz

io
n
e
. 

A
n
c
h
e
 la

 c
o
n
fo

rm
ità

 a
i re

q
u
is

iti d
i 

b
io

d
e
g
ra

d
a
b
ilità

 e
 c

o
m

p
o
s
ta

b
ilità

 d
e
v
e
 

e
s
s
e
re

 d
ic

h
ia

ra
ta

 in
 c

o
n
fo

rm
ità

 a
 q

u
e
s
ta

 

n
o
rm

a
. 

In
 p

a
rtic

o
la

re
, a

i s
e
n
s
i d

e
l D

.L
g
s
.
1
5
2
/2

0
0
6
 e

 

s
s
.m

m
p
e
r g

li im
b
a
lla

g
g
i, rile

v
a
n
o
 

l’a
s
s
e
rz

io
n
e
 d

i ric
ic

la
b
ilità

, c
o
m

p
o
s
ta

b
ilità

 e
 

riu
tiliz

z
a
b
ilità

. 
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...e in conform
ità alle determ

inazioni adottate dalla 
Com

m
issione dell’Unione Europea…

Decisione
97/129/CE

Decisione
della

Com
m

issione
del28

gennaio
1997

che
istituisce

un
sistem

a
di

identificazione
per

i
m

ateriali
di

im
ballaggio

ai
sensi

della
direttiva

94/62/CE
delParlam

ento
europeo

e
delConsiglio

sugliim
ballaggie

irifiutidi
im

ballaggio



3
3

...per facilitare la raccolta, il riutilizzo, il recupero ed il 
riciclaggio degli im

ballaggi nonché per dare una corretta 
inform

azione ai CONSUM
ATORI sulle DESTINAZIONI FINALI 

degli im
ballaggi.

CONSUM
ATORE

chiè?
NelCodice

delConsum
o

(art.3
com

m
a

1)ilconsum
atore

o
utente

è
“la

persona
fisica

che
agisce

per
scopi

estranei
all'attività

im
prenditoriale,

com
m

erciale,
artigianale

o
professionale

eventualm
ente

svolta...”

Qualisono
le

inform
azionisulle

DESTINAZIONIFINALIdegliim
ballaggi?

Le
inform

azionirelative
alle

destinazionifinalidegliim
ballaggi,

sono
quelle

che
com

unicano
il

corretto
conferim

ento
dell’im

ballaggio
a

fine
vita

(es.
R

accolta
differenziata.Verifica

le
disposizionideltuo

C
om

une).

Estratto Linee Guida M
ITE



3
4

…
I

produttori
hanno,

altresì,
l’obbligo

di
indicare,

ai
fini

della
identificazione

e
classificazione

dell’im
ballaggio,la

natura
deim

ateriali
di

im
ballaggio

utilizzati,
sulla

base
della

Decisione
97/129/CE

della
Com

m
issione.

Rinvio
alsistem

a
diidentificazione

degliim
ballaggie

alle
codifiche

alfanum
eriche

previsti
dalla

Decisione
97/129/UE

della
Com

m
issione.



R
icapitolando in sintesi

•
S
u
tu
tti

g
li
im
b
a
lla
g
g
i
(p
rim
a
ri,

s
e
c
o
n
d
a
ri
e
te
rz
ia
ri)

i
produttori

devono
indicare

la
codifica

alfa-num
erica

p
re
v
is
ta
d
a
lla
D
e
c
is
io
n
e
9
7
/1
2
9
/C
E
;

•
T
u
tti
g
li
im
b
a
lla
g
g
i
d
e
v
o
n
o
e
s
s
e
re
e
tic
h
e
tta
tinella

form
a
e
nei

m
odi

che
l’azienda

ritiene
più

idonei
e
efficaci

p
e
r
il

ra
g
g
iu
n
g
im
e
n
to
d
e
ll’o
b
ie
ttiv
o
;

•
S
u
g
li
im
ballaggi

destinati
al
consum

atore
d
e
v
o
n
o
e
s
s
e
re

p
re
s
e
n
tianche

le
diciture

opportune
per

supportarlo
nella

raccolta
differenziata

;

•
P
e
r
g
li
im
b
a
lla
g
g
i
in
p
la
s
tic
a
re
a
liz
z
a
ti
c
o
n
p
o
lim
e
ri
o
lo
ro

c
o
m
b
in
a
z
io
n
e
n
o
n
p
re
v
is
ti
e
s
p
re
s
s
a
m
e
n
te

n
e
lla

D
e
c
is
io
n
e

9
7
/1
2
9
/C
E
,
s
i
p
u
ò
fa
r
rife
rim
e
n
to
a
lle

n
o
rm
e
U
N
I
EN

ISO
1043-1

p
e
r
l’id
e
n
tific

a
z
io
n
e

d
i
m
a
te
rie

p
la
s
tic
h
e

n
o
n

c
o
n
te
m
p
la
te
,
e
a
lla

U
N
I
EN

ISO
10667-1

p
e
r
id
e
n
tific

a
re
e

ric
o
n
o
s
c
e
re
i
p
o
lim
e
ri
p
ro
v
e
n
ie
n
ti
d
a
ric
ic
lo
.

3
5



-
Im
ballaggio

m
onom

ateriale
è
un

im
ballaggio

costituito
da

un
solo

m
ateriale

(ad
esem

pio
una

scatola
dicartone,

un
tappo

in
plastica,

un
foglio

di
allum

inio).
Tra

questi
im
ballaggi

ci
sono

anche
gli

im
ballaggi

m
ultistrato,vale

a
dire

quellila
cuistruttura

è
costituita

da
diversipolim

eri
plasticinon

separabilitra
diloro

(tipicam
ente

accoppiatio
m
iscelati).

-
Im
ballaggio

com
posto

è
un

im
ballaggio

strutturalm
ente

costituito
da

diversi
m
ateriali

non
separabili

m
anualm

ente
(sono

principalm
ente

i
poliaccoppiatio

sistem
icom

plessicom
e
le
chiusure,costituite

da
diversi

pezzidim
aterialidifferenti).

-
Im
ballaggio

m
ulticom

ponente
è
un

sistem
a
costituito

da
un

im
ballaggio

detto
corpo

principale
(ad

esem
pio

una
bottiglia),

e
altri

im
ballaggi,

detti
com

ponenti
(com

e
il
tappo

o
l’etichetta),

che
possono

essere
separabilio

non
separabilim

anualm
ente

dalcorpo
principale.

3
6

Struttura Im
ballaggio



Im
ballaggi destinati al B2C

•
La codifica identificativa del m

ateriale di im
ballaggio secondo la D

ecisione 
129/97/C

E
 

•
Le indicazioni sulla raccolta. S

i suggerisce: 
–

di indicare la form
ula “R

accolta (fam
iglia di m

ateriale prevalente in peso)” 
oppure 

–
di indicare la fam

iglia di m
ateriale prevalente in peso, accom

pagnata dalla 
form

ula “R
accolta differenziata”, e di invitare il consum

atore a verificare le 
disposizioni del proprio C

om
une 

3
7

M
onocom

ponente
M

ulticom
ponente
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Im
ballaggi destinati al B2C

L’identificazione
e

la
classificazione

va
prevista

per
tutte

le
com

ponenti
separabili

m
anualm

ente.
Le

linee
guida

M
ITE

indicano
com

e
ALTAM

ENTE
CONSIGLIATA

l’indicazione
della

Tipologia
di

Im
ballo.

Se
non

è
possibile

indicare
le

inform
azioni

obbligatorie
su

ogni
singola

com
ponente,

per
m

otividispazio,o
per

altri
lim

iti
tecnologicam

ente
significativi,è

possibile
riportarle

sul
corpo

principale,
o

sull’im
ballaggio

di
presentazione.



Im
ballaggi destinati al B2B

3
9

Nota 17 m
aggio 

2021 M
ITE –

Im
ballaggi neutri 

in generale, con 
particolare 

riferim
ento a 

quelli da 
trasporto e/o 

possibili 
sem

ilavorati

Trattandosidiim
balliB2B,l’identificazione

delm
ateriale

dicom
posizione

dell’im
ballaggio

può
essere

veicolata
e

com
unicata

dalproduttore
suidocum

entiditrasporto
che

accom
pagnano

la
m

erce,o
su

altrisupportiesterni
anche

digitali.
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Im
ballaggi di piccole dim

ensioni e im
ballaggi m

ultilingua

«[..]sugliim
ballaggidipiccola

dim
ensione

(capacità
<

125
m

lo
superficie

m
aggiore

<
25

cm
2)o

con
spazistam

patilim
itatie

sugli
im

ballaggi
con

etichettatura
m

ultilingua
…

appare
essenziale

garantireilricorso
astrum

entidigitali(com
e

App,QR
Code,codice

a
barre

o,ove
non

siano
percorribilinem

m
eno

queste
strade,la

m
essa

a
disposizione

ditaliinform
azionisuisitiinternet)disupporto

che
rendano

possibile
una

com
unicazione

corretta
e

com
pleta

anche
al

consum
atore

finale
con

costidisviluppo
più

contenutiperle
im

prese
[..]».



4
1

IL RICORSO AL DIGITALE

«[..]
In

m
erito

alla
possibilità

diadottare
ulterioristrum

entialfine
di

adem
piere

all’obbligo
inform

ativo
im

posto
[..]dalcom

m
a

5
dell’art.219,

è
consentito

privilegiare
strum

enti
di

digitalizzazione
delle

inform
azioni

(es.
App,

QR
code,

siti
internet),

in
coerenza

con
il

processo
diinnovazione

tecnologica
e

sem
plificazione,aspetto

oltretutto
fondam

entale
previsto

all’interno
del

Piano
Nazionale

di
Ripresa

e
Resilienza

(PNRR)».
MA…
Art.8,com

m
a

3,Direttiva
94/62/CE:

«G
li

im
ballaggi

devono
essere

m
uniti

dell’opportuna
m

arcatura
apposta

sull’im
ballaggio

stesso
o

sull’etichetta
e

deve
essere

chiaram
ente

visibile
e

difacile
lettura.La

m
arcatura

deve
essere

duratura
e

perm
anere

anche
all’apertura

dell’im
ballaggio».



4
2

SANZIONE
Articolo 261, com

m
a 3, Dlgs. 152/2006

Sanzione
per«chiunque»

im
m

ette
nelm

ercato
interno

im
ballaggiprividei

requisiti,ovvero
qualsiasioperatore

della
filiera,tra

cuifornitoridim
aterialidi

im
ballaggio,

fabbricanti,
trasform

atori,
im

portatori
di

im
ballaggi

vuoti
e

di
m

aterialidiim
ballaggio…

«3.La
violazione

deidivietidicuiall’articolo
226,com

m
a

1
e

4
è

punita
con

la
sanzione

am
m

inistrativa
pecuniaria

da
cinquem

iladuecento
euro

a
quarantam

ila
euro.

La
stessa

pena
si

applica
a

chiunque
im

m
ette

nel
m

ercato
interno

im
ballaggiprivideirequisitidicuiall’articolo

219,com
m

a
5».



Preincartati e im
balli a peso variabile 

della distribuzione 
Perqueste

casistiche
l’obbligo

dietichettatura
siconsidera

adem
piuto

qualora
le

inform
azioni

in
m
erito

alla
com

posizio ne
dell’im

ballaggio
ai

sensi
della

decisione
129/97/C

E
e
le
inform

azioniper
supportare

ilconsum
atore

nella
corretta

raccolta
differenziata,

siano
desum

ibili
da

schede
inform

ative
rese

disponibili
ai

consum
atori

finali
nel

punto
vendita

(es.
accanto

alle
inform

azioni
sugli

allergeni,
o
con

apposite
schede

inform
ative

poste
accanto

albanco),o
attraverso

la
m
essa

a
disposizione

ditaliinform
azionisuisitiinternet

con
schede

standard
predefinite.

4
3



4
4

ICONTENUTIDELL’ETICHETTATURA

ALCUNI CASI
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CARTA, CARTONCINO O CARTONE ONDULATO?

Due
zone

apparentem
ente

non
definite:gram

m
ature

tra
i150

e
i250

g/m
2

e
quelle

tra
i450

e
i600

g/m
2

In
questirange

ilprodotto
può

essere
am

bivalentem
ente

carta
o

cartoncino
perilprim

o
intervallo

e
cartoncino

o
cartone

perilsecondo.
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IM
BALLAGGI BIODEGRADABILI E COM

POSTABILI

IlDlgs.116/20201
ha

m
odificato

l’art.182-terdelDlgs.152/2006
in

m
ateria

di
Rifiuti

organici,
stabilendo

che
i

rifiuti,
anche

di
im

ballaggio ,
aventi

analoghe
proprietà

dibiodegradabilità
e

com
postabilità

rispetto
airifiuti

organicidevono
essere

raccoltie
riciclatiinsiem

e
a

questiultim
iqualora:

a)
siano

certificaticonform
i,da

organism
iaccreditati,allo

standard
europeo

EN
13432

pergliim
ballaggirecuperabilim

ediante
com

postaggio
o

biodegradazione;
b)siano

opportunam
ente

etichettatie
riportino,oltre

alla
m

enzione
della

conform
ità

ai
predetti

standard
europei,

elem
enti

identificativi
del

produttoreedelcertificatore,nonché
idoneeistruzionipericonsum

atori
diconferim

ento
ditalirifiutinelcircuito

diraccolta
differenziata

e
riciclo

dei
rifiutiorganici.
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IMBALLAGGI IN METALLO
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CO
D

IC
E 42: SE IL M

ETA
LLO

 N
O

N
 È A

C
C

IA
IO

 O
 A

LLU
M

IN
IO

Q
ualora

un
im

ballaggio
sia

com
posto

da
una

tipologia
di

m
etallo,

diverso
da

acciaio
o

allum
inio,

a
cui

non
è

associato
una

specifica
codifica

nell’A
llegato

III
della

D
ecisione

129/97/C
E

,sisuggerisce
diadottare

la
num

erazione
“42”,vale

a
dire

la
prim

a
codifica

della
tabella

a
cuinon

è
associato

nessun
m

ateriale,e
quindi

“disponibile”peressere
adottata

peraltre
tipologie

dim
etallinon

previsti.
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P
er

i
m

ateriali
tessili

non
previsti

in
questa

tabella,
quindi

diversi
da

“cotone”
e

“juta”,
si

ritiene
opportuno

utilizzare
il

codice
“TEX

62”,
vale

a
dire

la
prim

a
num

erazione
disponibile

e
che

non
identifica

alcun
m

ateriale.

Q
uesti

im
ballaggi

non
rientrano

nel
circuito

della
raccolta

differenziata
dom

estica,
m

a
fanno

riferim
ento

a
circuiti

di
raccolta

dedicata.
P

ertanto,
è

bene
indicare

con
la

codifica,
il

m
ateriale

per
esteso

“tessuto”
e

l’invito
al

consum
atore

a
verificare

le
disposizionidelproprio

C
om

une.



5
7

��
�
�
�
��

,7
*D]]HWWD

XIILFLDOH
GHOOH

&RP
XQLWj

HXURSHH
1
�
/
�����

$
/
/
(
*
$
7
2
9
,

6LVWHP
D
GL
QXP

HUD]LRQH
H
DEEUHYLD]LRQL�
�

SHU
LO
YHWUR

0
DWHULDOH

$
EEUHYLD]LRQL

1
XP
HUD]LRQH

9
HWUR

LQFRORUH
*
/

��

9
HWUR

YHUGH
*
/

��

9
HWUR

P
DUUR

Q
H

*
/

��

���
�

��

���
�

��

,
��

�
�
8WLOL]]DUH

VROR
OHWWHUH

P
DLXVFROH�

$
/
/
(
*
$
7
2
9
,,

6LVWHP
D
GL
QXP

HUD]LRQH
H
DEEUHYLD]LRQL�
�

SHU
L
FRP

SRVWL

0
DWHULDOH

$
EEUHYLD]LRQL��

1
XP
HUD]LRQH

&
DUWD

H
FDUWRQH�P

HWDOOL
YDUL

��

&DUWD
H
FDUWRQH�SODVWLFD

��

&
DUWD

H
FDUWRQH�DOOXP

LQLR
��

&
DUWD

H
FDUWRQH�ODWWD

��

&DUWD
H
FDUWRQH�SODVWLFD�DOOXP

LQLR
��

&DUWD
H
FDUWRQH�SODVWLFD�DOOXP

LQLR�ODWWD
������4
4
R
R

��

3ODVWLFD�DOOXP
LQLR

��

3ODVWLFD�ODWWD
��

3ODVWLFD�P
HWDOOL

YDUL
��

���
�

9HWUR�SODVWLFD
��

9
HWUR�DOOXP

LQLR
��

9
HWUR�ODWWD

��

9
HWUR�P

HWDOOL
YDUL

����

���&RPSRVWL�&
SL�

O
DEEUHYLD]LRQH
FRUULVSRQGHQWH

DOPDWHULDOH
SUHGRPLQDQWH

�&���

�
�
8WLOL]]DUH

VROR
OHWWHUH

P
DLXVFROH�

E se il colore dell’ im
ballaggio in vetro è

diverso dal trasparente, verde o m
arrone? 

L’Allegato VI rela.vo alle codifiche iden.fica.ve degli im
ballaggi in vetro prevedono 

iden.ficazioni per gli im
ballaggi di vetro di colore trasparente, verde e m

arrone. 
Pergliim

ballaggiin
vetro

dicolore
diverso

rispe>o
a

quelliconsidera.
nell’Allegato

VI,si
ri.ene

opportuno
u.lizzare

ilcodice
GL

73,che
è

la
prim

a
num

erazione
disponibile

e
che

non
iden.fica

alcun
colore

specifico
e

che
quindisipuò

ado>are
in

ques.
casi.
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A
ccoppiam

ento
o
trattam

ento:la
regola

del>
5%

Ai
sensi

della
D
ecisione

129/97/C
E,

un
im
ballaggio

si
definisce

“com
posto”quando

è
costituito

da
m
aterialidiversiche

non
è
possibile

separare
m
anualm

ente.
La
soglia

del5%
Tale

soglia
vale

quindianche
nelcaso

in
cuisiano

presentidue
o
più

m
aterialisecondari:pertanto

se
la
som

m
a
deipesidiquestim

aterialiè
<
5%
,l’im

ballaggio
è
considerato

alla
stregua

diun
m
onom

ateriale.Al
contrario,

se
la
som

m
a
dei

pesi
dei

m
ateriali

secondari
è
>
5%
,

l’im
ballaggio

è
etichettato

con
le
codifiche

previste
dall’Allegato

VII
della

D
ecisione

129/97/C
E
dedicato

ai
com

posti,
in
funzione

dei
m
aterialicostituentil’im

ballaggio.
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U
nica

eccezione
a

questa
regola

riguarda
gli

im
ballaggi

com
posti

(e/o
con

com
ponenti

di
diverso

m
ateriale

non
separabili

m
anualm

ente)
a

prevalenza
carta,

con
percentuale

di
m
ateriale

cellulosico
inferiore

al
60%

delpeso
totale,una

percentuale
che

com
prom

ette
la
riciclabilità

dell’im
ballaggio ,

annullandola,
con

ovvie
conseguenze

di
im
patto

am
bientale.
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